
Gioconda Belli – *La mujer habitada* 

   

Sintesi del romanzo 

 

**Idea centrale:** *La mujer habitada* intreccia due linee narrative — una contemporanea e 
una precolombiana — per raccontare la formazione politica e identitaria di una donna che 
entra nella lotta rivoluzionaria centroamericana. È un romanzo di iniziazione, di liberazione 
femminile e di memoria storica. 

 

1. La storia di Lavinia: formazione, ribellione, militanza** 

 

Lavinia è una giovane architetta proveniente da una famiglia borghese del paese immaginario 
di *Faguas* (trasparente allegoria del Nicaragua). Dopo anni di studio all’estero, torna in 
patria con il desiderio di autonomia e di un’identità professionale e personale che non sia 
definita dagli uomini della sua vita. 

 

- **La vita borghese**: Lavinia lavora in uno studio di architettura dominato da dinamiche 
maschiliste. Il fidanzato Felipe incarna il paternalismo patriarcale: vuole una compagna 
docile, non una donna impegnata politicamente. 

- **L’incontro con la resistenza**: Lavinia conosce Felipe, un militante clandestino, e 
attraverso lui entra in contatto con un gruppo rivoluzionario che combatte la dittatura. 
L’attrazione per Felipe si intreccia con la scoperta di un nuovo senso di sé. 

- **La scelta politica**: Lavinia entra nella guerriglia urbana, assumendo ruoli sempre più 
rischiosi. La sua trasformazione è graduale: da donna borghese a combattente consapevole, 
da soggetto passivo a protagonista della propria storia. 

- **Il destino tragico**: Lavinia muore in un’azione armata, ma la sua morte è presentata 
come un atto di compimento, non di sconfitta: la sua identità si è finalmente integrata con la 
sua visione del mondo. 

 

 

 

 

2. La voce di Itzá: la donna indigena che “abita” Lavinia** 



 

Parallelamente alla storia di Lavinia, il romanzo dà voce allo spirito di **Itzá**, una guerriera 
indigena uccisa dai conquistadores spagnoli. Il suo spirito vive nell’albero d’arancio che 
cresce nel giardino di Lavinia e, metaforicamente, nella coscienza della protagonista. 

 

- **Itzá come memoria storica**: rappresenta la resistenza ancestrale, la lotta delle 
popolazioni indigene contro la colonizzazione. 

- **Itzá come archetipo femminile**: è la forza primordiale che accompagna Lavinia verso la 
ribellione. 

- **Doppia temporalità**: il romanzo crea un ponte tra la conquista coloniale e la rivoluzione 
contemporanea, suggerendo che la lotta per la libertà è ciclica e trans-storica. 

 

3. Temi principali** 

 

- **Femminismo e autodeterminazione**: Lavinia rifiuta i ruoli imposti dalla società 
patriarcale e trova nella militanza un modo per ridefinire la propria identità. 

- **Corpo e territorio**: il corpo femminile è luogo di oppressione ma anche di resistenza; la 
terra di Faguas è corpo violato e da liberare. 

- **Memoria e continuità storica**: la presenza di Itzá lega passato e presente in un’unica 
genealogia di lotta. 

- **Amore e politica**: l’amore non è rifugio privato, ma parte della trasformazione politica; la 
relazione con Felipe è un catalizzatore, non un fine. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un romanzo fondativo del femminismo latinoamericano** 

*La mujer habitada* è considerato uno dei testi più importanti della narrativa femminista 
centroamericana. Belli costruisce una protagonista complessa, che non si emancipa 
“nonostante” la politica, ma *attraverso* la politica. La militanza non è un accessorio 
narrativo: è il luogo in cui Lavinia conquista la propria voce. 

 

2. La struttura a doppia voce: forza e rischio** 



La presenza di Itzá è uno degli elementi più originali del romanzo: 

 

- **Forza**: crea una stratificazione simbolica potente, che lega la lotta rivoluzionaria alla 
resistenza indigena; introduce un registro mitico che amplia la portata del romanzo. 

- **Rischio**: in alcuni passaggi la voce di Itzá può apparire troppo didascalica o 
eccessivamente allegorica, rallentando la narrazione contemporanea. 

 

Tuttavia, la fusione tra realismo e mito è una cifra distintiva della narrativa centroamericana 
post-rivoluzionaria. 

 

3. Politica e lirismo: una combinazione riuscita** 

Belli scrive con una prosa sensuale, ricca di immagini corporee e naturali. Il romanzo riesce a: 

 

- evitare il tono propagandistico, 

- mantenere una forte carica emotiva, 

- restituire la dimensione intima della rivoluzione. 

 

La scelta di raccontare la guerriglia dal punto di vista di una donna borghese è 
particolarmente efficace: mostra come la rivoluzione non sia solo un fatto militare, ma un 
processo di trasformazione personale. 

 

4. Il finale: tragico ma non disperato** 

La morte di Lavinia non è una sconfitta narrativa. Belli la costruisce come un passaggio di 
eredità: la lotta continua, la memoria resta, Itzá sopravvive. È un finale coerente con la 
poetica dell’autrice, che vede nella rivoluzione un processo collettivo e transgenerazionale. 

 

 

5. Limiti e critiche possibili** 

- Alcuni personaggi maschili risultano un po’ schematici, funzionali più al discorso politico 
che alla complessità psicologica. 



- La dimensione mitica può apparire sovraccarica per lettori non abituati al registro simbolico 
latinoamericano. 

- La rappresentazione della guerriglia è idealizzata, filtrata da una prospettiva fortemente 
emotiva. 

 

Valutazione complessiva** 

 

*La mujer habitada* è un romanzo potente, stratificato, capace di unire: 

 

- introspezione psicologica, 

- critica sociale, 

- memoria storica, 

- lirismo poetico. 

 

È un testo fondamentale per comprendere la narrativa femminista latinoamericana e il modo 
in cui le scrittrici centroamericane hanno reinterpretato la rivoluzione attraverso il corpo, la 
storia e la voce delle donne. 

 


